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Il congresso 
del Pois 

I delegati eleggono il numero due del partito comunista 
È Vladimir Hivashko, 58 anni, ex segretario dell'Ucraina 
La fumata bianca a tarda notte dopo uno scontro durissimo 
Sconfìtto il leader conservatore Ligaciov 

L'uomo di Gorbaciov ce l'ha fatta 
Fallisce l'offensiva della destra 
Il vice: «Sosterrò la perestrojka» 
Ligaciov a testa bassa nell'ultima battaglia contro 
Gorbaciov ma ha perduto. Era sceso in campo nella 
lotta per la vicesegreteria ma è stato battuto dal can
didato indicato da Gorbaciov, l'ex segretario dell'U
craina Vladimir Hivashko. Il risultato non ufficioso 
del voto diffuso nella notte dalla Tass. «È giunta l'ora 
- aveva detto Ligaciov - di sapere se l'Urss rimane 
un paese socialista». Stamane l'elezione del Ce. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO 3SRQI 

M MOSCA. Ligaciov non fer
merà la perestrojka. La sua sfi
da nella gari per il posto di vi
cesegretario è stata respinta 
dal congresso. C'è stata su-
spcnce sino all'ultimo ma nel
la notte la Tass ha annunciato 
ufficialmente la vittoria di Vla
dimir Hivashko, il candidato di 
Gorbaciov. .'«premo stamane, 
alla ripresa dei lavori del con
gresso del Pi:us, con quanti vo
ti di scarto Hivashko ha sopra
vanzato il leader dell'ultrade
stra. 

•I tempi difficili verranno do
po il Congresso». Cosi ha aveva 
avvertito Egor Ligaciov, 69 an
ni, mentre dalla tribuna del 
grande palitzzo dei congressi 
del Cremlino lanciava la sua 
ultima sfida politica a Gorba
ciov. Una sfida davvero dram
matica accettando di scendere 
in campo por diventare niente
meno che il vice del leader so
vietico. E ur a sfida che Gorba
ciov ha dovuto accettare sino 
in fondo: Ligaciov candidato a 
•numero 2» del Pcus nel nome 
di un'Urss stxialista dove cam
peggino ancora i prìncipi del 
marxismo-leninismo. I delega-

, ti hanno votato ieri sera e la su-
spence per 11 risultato è stata al 
massimo livello.. 

La candidatura di Ligaciov, 
a sorpresa, ha fatto ripiombare 
il Congresso nella più assoluta 
incertezza dopo la netta vitto
ria di Gorbaciov, rieletto alla 
segreteria del Pcus. Il segreta-
no aveva pioposto alla vicese-
grcleria Vladimir Ivashko, 59 
anni, ex caso dell'Ucraina. «E 
una mia prerogativa e indico 
uno che h<i il mio stile e le mie 
opinioni...». Ivashko contro Li
gaciov (con un ignoto profes
sore come terzo candidato). 
Ma nel pomeriggio c'è stato 
anche un momento drammati
co quando Gorbaciov appli
cando il regolamento del vec
chio Comitato centrale ha 
messo ai voli se introdurre nel
la scheda elettorale anche il 
nome del leader conservatore 
contro cui si erano schierali al
cuni delege.ti. Il voto c'è stato 

(2.293 contro e 1.916 a favo
re) e Ligaciov era stalo davve
ro escluso. Ma è sembrata una 
procedura non corretta, co
munque inspiegabile. Ci sono 
state proteste e Gorbaciov ha 
convenuto che si dovesse rive
dere l'applicazione di quel re
golamento. Il successivo voto 
ha riammesso Ligaciov (2.349 
a favore e 1.846 contrari) nella 
lista confermando un Congres
so pericolosamente diviso più 
o meno in parti uguali. 

La battaglia per il vicesegre
tario era cominciata nella tar
da mattinala e la candidatura 
dell'indomito Ligaciov era 
giunta ai giornalisti in attesa 
nel «entro stampa» con largo 
anticipo perchè un tecnico 
della tv aveva lasciato aperto il 
microfono nella grande sala in 
cui erano riuniti, pensando di 
farlo riservatamente, I capi del
le delegazioni insieme a Gor
baciov. Si è sentito distinta
mente, mentre una telecamera 
(issa inviava le immagini della 
platea, il segretario generale 
fare i nomi di nove candidati. 
Oltre a quello di Ivashko, pro
posto da Gorbaciov, i nomi di 
Ligaciov, Lobov (n. 2 In Arme
nia), Djakov (segretario di 
Astrakhan), Malofcev (segre
tario di Minsk), Bakatin (mini
stro Uell'lntcmo), Janalev (se
gretario dei sindacati), Jakov-
lev e Nazarbaiev (segretario 
del partito e presidente del Ka
zakistan) . Dopo più di un'ora, 
alla ripresa della seduta, Gor
baciov ha ripetuto i nove nomi. 
E ha messo in risalto la propria 
•prerogativa», il diritto di indi
care la persona ilei suo vice: «È 
importante - ha detto - che il 
segretario e II suo vice siano 
persone vicine per opinioni, 
stile di lavoro, per evitare frat
ture in questo momento. Ivash
ko è una persona attiva che la
vora nell'interesse dello stato e 
del partito». Ormai era gii 
chiaro. Si sarebbe andati ad un 
drammatico faccia a faccia tra 
il candidato di Gorbaciov e il 
leader dei conservatori che 
s'era convinto a giocare l'ulti
ma decisiva battaglia politica 

della sua vita. L'assemblea, tut
tavia, si è avvalsa del proprio 
diritto a nominare altri candi
dati. Sono cosi stati riproposti 
nomi di dirigenti che già ave
vano rinunciato, tra i quali il 
kazakho Nazarbaiev, l'ucraino 
Gurenko e il direttore della 
Pravda, Frolov C'è stato anche 
chi ha avanzato la propria can
didatura come Anatolij Dudy-
rev, 45 anni, rettore di un istitu
to tecnico di Leningrado. -

Prima di arrivare al voto, an
che Ivashko e Ligaciov hanno 
presentato le ragioni della loro 
scesa in campo. In verità, è ap
parsa alquanto scialba la figu
ra dell'ex primo segretario del
l'Ucraina fresco di dimissioni 
dalla presidenza del Soviet su
premo di Kiev dopo aver rice
vuto la sfiducia anche di una 
buona parte dei deputati co
munisti. Ivashko ha sostenuto 
che la perestrojka è anche «in 
ritardo di venti anni» e che bi
sogna lavorare 'perché la so
cietà diventi davvero sociali
sta». Poi, nessun dubbio: il no
me del partito non si tocca, 
esprime «i nostri ideali». 

L'intervento di Ligaciov, da 
candidato, è stato anche spet
tacolare. «Sostengo la pere-
stroika - ha esordito - ma per
ché sia attuala in modo coe
rente, gradualmente. E gra
dualmente non vuol dire lenta
mente, ma tappa per tappa, 
senza improvvisazioni». Una 
crìtica aperta nei confronti di 
Gorbaciov accompagnata da 
un appello altisonante: -Penso 
che siale d'accordo nel conve
nire che è arrivata l'ora di di
mostrare di cosa siamo capaci: 
o l'Urss cesserà di essere uno 
stato socialista o troverà un po
sto degno nella civiltà umana». 
E la conclusione non poteva 

A destra. 
Gorbaciov tra 

Rizkovla 
destrale 
Lukanov 
A sinistra, 
Vladimir 
Ivashko 

che essere conseguente: «È ne
cessario creare I unione delle 
forze democratiche che so
stengono il socialismo ed io 
penso che ci sia una schiac
ciante maggioranza che ap
poggia i principi del marxi
smo-leninismo». Il leader con
servatore ha invitato a giudi
carlo «dai fatti» e ha evitato di 
rispondere alla domanda di un 
delegato che lo invitava a con
fessare se fosse capace di 
«spostarsi a sinistra». «Cosa si
gnifica - ha replicato - essere 
di destra o di sinistra. A mio 
parere nel paese ci sono tre 
posizioni. Quella di ispirazione 
marxista-leninista, quella so
cialdemocratica e quella dei 
separatisti-nazionalisti». E co
me dovrebbe essere una colla
borazione con Gorbaciov? 
«Con lui - ha assicurato - non 
ci sono mai state differenzia
zioni sulla strategia. Soltanto 
divisioni bulla tattica». 

Il radicale Aratoli) Sobciak 
ha colto l'occasione per ripor
tare a galla le presunte respon
sabilità di Ligaciov per l'inter
vento armato a Tbilisi. Liga
ciov, con energia, ha respinto 
la versione secondo la quale 
egli avrebbe convocato, in as
senza di Gorbaciov partito per 
londra, una commissione che 
prese la tragica decisione del
l'intervento. «Né Gorbaciov, né 
il politburo né io - ha afferma
to Ligaciov - abbiamo dato 
quella indicazione. Ai compa
gni della Georgia abbiamo 
consigliato di risolvere il pro
blema con l'uso della politica». 
Un altro delegato ha avvertito: 
•Compagno Ligaciov, se lei ve
nisse eletto, quando tornere
mo a casa troveremo monta
gne di tessere riconsegnate da
gli iscrìtti. Si ritiri». 

La sfida politica dei minatori 
non diventa sciopero generale 
In tutti i centri minerari dell'Urss, i lavoratori sono 
scesi in lotta, come avevano annunciato nei giorni 
scorsi. Non è stato uno sciopero generale vero e 
proprio, ma la protesta è stata molto forte. Se ne 
avuta una eco al congresso del Pcus, quando il radi
cale Lysenko ha proposto che l'assemblea appog
giasse la richiesta di dimissioni del governo, avanza
ta dagli scioperanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA La sfida politica 
dei minatori è arrivata ieri al 
ventottesimo congresso del 
Pcus. Era inevitabile, date le 
parole d'oniine - pnma fra tut
te le dimissioni del governo ri-
tenuto inadempiente - del mo
vimento chi; è andato crescen
do nelle miniere dell'Urss. Nel
la seduta della mattinata, il de
legato di «Piattaforma demo
cratica», Vladimir Lysenko 
chiede ch<> il congresso ap
poggi la richiesta di dimissioni 
del governo avanzata, appun
to, dai minatori. Proteste in sa
la e il presidente di turno, Mu-
lalibov. prima rifiuta di meltere 
ai voti la proposta, poi chiede 
al congresso di votare per re
spingerla. C'è tensione: si po
trebbe conligurare una sorta di 
pronunciamento politico con
tro i minatori. Gorbaciov capi
sce il rischio: siamo in contatto 
con i lavoratori - dice - non 
siamo in presenza di uno scio
pero generile, ma certamente 

ci sc>no operai che manifesta
no in piazza. Molti di loro capi-
scoro la situazione e noi ca
piamo loro. C'è un dialogo in 
corso, non è il caso di accre
scer: la tensione, come vor
rebbe fare Lysenko, dice in so
stanza il segretario generale. 
Parla il primo ministro, Nikolai 
Rizhkov, che è parte in causa: 
«Chi dà il diritto a Lysenko di 
rappresentare I minatori», dice. 
Poi la tensione scende, il peri
colo di un voto viene sventato 
e la questione si chiude li. 

Ma come è andata la giorna
ta di lotta dei minatori? In effet
ti, come ha detto Gorbaciov, lo 
sciopero generalo non c'è sla
to. Ogni centro minerario si è 
comportato in modo differente 
e comunque non tutte le mi-
nicn.' hanno partecipato all'i
niziativa di Ieri, indetta da co
mitati di lotta che non fanno 
part<: dei sindacati ufficiali. Nel 
bacino del Kusbass, in Siberia 

- secondo ì dati fomiti ieri dal
la «Tass» - un terzo delle mi
niere hanno sospeso il lavoro 
per un periodo compreso fra le 
due e le 24 ore. Secondo gli or
ganizzatori, circa 300 mila mi
natori avrebbero aderito allo 
sciopero (ma la «Tass» non 
confermava questa noti
zia) .Nell'altra grande concen
trazione di miniere, il Oonbass 
- il cuore di questo movimento 
-, i lavoratori si sono riuniti in 
grandi manifestazioni. Fra le ri
chieste, oltre a quella delle di
missioni del governo, centrale 
e dell'Ucraina (la repubblica 
dove si trova il bacino minera
rio) la depoliticizzazione del 
Kgb, del ministero degli Inter
ni, dell'esercito e dell'ufficio 
del procuratore generale, la 
nazionalizzazione delle pro
prietà del Pcus e un nuovo trat
tato dell'unione fra le repubbli
che sovietiche. A Donestsk, il 
principale centro dell'arca, il 
comizio, con migliala di lavo
ratori, anche di altre aziende 
industnali (che però non han
no scioperato) è durato oltre 
12 ore. «Se le forze conservatri
ci prenderanno il potere, esse 
fermeranno la perestrojka e il 
passaggio del potere ai soviet», 
hanno detto gli oratori, a con
ferma del carattere fortemente 
politico di questa giornata di 
lotta. 

A Vorkuta, nella regione ar
tica, hanno preso parte allo 

sciopero di 24 ore 10 delle 13 
miniere della zona. Anche qui, 
secondo gli organizzatori, nu
merose altre fabbriche si sono 
unite ai minatori. L'ordine era 
mantenuto da squadre di ope
rai, mentre, come era già avve
nuto altre volte, la vendita di 
alcool è stata vietata. Lo scio
pero ha coinvolto anche le mi
niere dell'Asia centrale, come 
a Karaganda, nel Kazakistan, 
dove nel pomeriggio ci sono 
stati cortei. 

Pur se non in modo compat
to, per quel che riguarda le for
me di lotta, il movimento dei 
minatori è oggi una realtà poli
tica molto forte, come del resto 
dimostra «la qualità» delle sue 
richieste. Le rivendicazioni 
economiche vengono messe 
in secondo piano, poiché è al
ta la sfiducia che governo e 
partito siano In grado di cam
biare la loro condizione. Ieri, 
dando notizia degli scioperi, il 
telegiornale dava qualche da
to: 800 morti all'anno, la vita 
media di un minatore e di 48 
anni, lo stato fisico di uomini 
di 38-39 anni può essere com
parato a quello di uno di 59 e 
cosi via. Sono dati eloquenti: 
dal rifiuto di questa situazione 
che è nato in Urss il primo mo
vimento operalo, al di fuori del 
sindacato ufficiale. Con esso, 
ormai, partito e governo devo
no fare i conti, come si è visto 
al congresso del Pcus, 

Dall'Ucraina l'economista 
numero due del partito 
wm MOSCA. Il nuovo statuto 
del Pcus istituisce per la prima 
volta la carica di vicesegretario 
del partito. L'articolo 25 stabili
sce che è il Congresso ad eleg
gere il vicesegretario. L'artico
lo 28 afferma che è il Comitato 
centrale a formare la segrete
ria, diretta dal vice del segreta
rio generale. Alcuni delegati, e 
lo stesso Gorbaciov, hanno 
detto che di fatto si tratta del 
numero due del partito. Nel 
presentare Vladimr Ivashko 
come proprio candidato, ha ri
vendicato una prerogativa del 
segretario generale nella scella 
di un uomo che con il segreta
rio deve collaborare. Non è de
terminato Il numero dei com
ponenti della segreteria né le 
sezioni di lavoro. Come si ve
de, le funzioni del vicesegreta
rio sono statutariamente abba
stanza vaghe, una doppia esi
genza politica ha prodotto la 
nascita della nuova carica: per 
un verso, il doppio incarico di 
Gorbaciov, come presidente 
dell'Urss e come segretario ge
nerale, ha fatto si che, essen
zialmente da destra, venisse la 
richiesta di impegnare un diri
gente esclusivamente sui pro
blemi del partito. D'altra parte 
la nuova carica è funzionale al 
compromesso fra Gorbaciov e 
l'apparato del partito. Presen
tando i criteri con cui dovreb

be formarsi la segreteria Gor
baciov ha parlato della presen
za in questo organo, oltre ad 
un certo numero di dirigenti, di 
rappresentanti degli operai, 
dei contadini, degli intellettua
li. Questo insieme di conside
razioni induce a pensare che 
decisiva è la personalità di chi 
viene eletto per stabilire se ci si 
troverà di fronte ad un organo 
capace di autonomia politica 
o ad una struttura puramente 
esecutiva. • ••> • • 
• Vladimir Antonovic Ivashko 

è nato nel 1932, si è iscritto al 
partito nel 1960, • 
ha condotto i suoi studi in un 
istituto mlnerarario, è econo
mista. Inizia la sua carriera po
litica come segretario di Ob-
kom (segretario regionale) a 
Kharkhov, poi lentamente per
corre tutto il cursus honorum 
degli uomini di apparato, sino 
alla assunzione della carica di 
primo segretario dell'Ucraina 
(dopo essere stato secondo 
segretario di Scerbitskij), nel 
settembre del 1989, e all'in
gresso nel politburo. Il 4 giu
gno scorso è stato eletto presi
dente del Soviet supremo 
ucraino, carica alla quale con
correvano altri 3 candidati. Si è 
dimesso il 9 luglio, a congresso 
avviato, ma l'episodio è stato 
rivelato solo ieri. Uno dei dele

gati gli ha chiesto spiegazioni 
su questa decisione presa pro
prio alla vigilia della sua candi
datura al nuovo incarico. Iva
shko ha risposto che non vi è 
alcun rapporto fra i due fatti. 
«Quando ho inviato la dichia
razione di dimissioni ero del 
tutto all'oscuro della nuova 
proposta» - ha detto. Invece la 
sua scelta è derivata dal voto 
espresso dal soviet supremo 
ucraino venerdì, voto con il 
quale si richiamavano i 63 de
legati al congresso e membri 
del Soviet supremo, a Kiev 
«perché la loro presenza è es
senziale per un produttivo la
voro parlamentare». Al voto si 
sono associati 200 comunisti 
ucraini. «Ne ho tratto la conclu
sione - ha detto Ivashko al 
Congresso - di non avere il so
stegno necessario per portare 
avanti un programma di rina
scita economica, sociale e cul
tura le dell'Ucraina». 

Il Soviet supremo della Re
pubblica, che ieri sera ha ap
provato il preambolo di una di
chiarazione di sovranità, ha 
deciso di rinviare la questione 
delle dimissioni del suo presi
dente a dopo la conclusione 
del dibattito sulla sovranità, la 
dichiarazione viene discussa 
paragrafo per paragrafo per le 
forti divergenze di opinioni fra 
i deputati. 

JiangZemin 
invia 
le congratulazioni 
del Pc cinese 

Il segretario generale del partito comunista cinese. Jiang Ze-
min (nella loto) ha inviato un messaggio di congratulazioni 
a nome dei comunisti cinesi a Mikhail Gorbaciov in occasio
ne della sua elezione a segretano generale del Pcus 11 din-
gente cinese esprime la speranza che le «amichevoli relazio
ni» tra i due partiti possano svilupparsi ininterrottamente e 
augura al Pcus di «ottenere nuovi successi in una causa che 
giovi al popolo sovietico». 

Bettino Craxi 
«Ha scelto 
la via 
della chiarezza» 

Il segretario socialista Betti
no Craxi ha commentato in 
modo favorevole l'elezione 
di Gorbaciov a segretario del 
Pcus. «Gorbaciov - ha infatti 
vinto alla grande. E c'è mi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scito perchè ha scelto la via 
"""""""™*™^^^^^^^^ della chiarezza» ha afferma
to Craxi e «ha detto delle cose che nessuno aveva mai avuto 
il coraggio di dire prima». «Il successo di Gorbaciov dovreb
be spingere Occhetto a seguire il suo esempio» ha osservato 
un giornalista. «Non lo volevo dire io - ha replicato Craxi -ma 
non c'è dubbio che certe operazioni riescono solo se uno 
sceglie la via della chiarezza». 

Achille Occhetto 
«Si rafforza 
la battaglia per 
la democrazia» 

Achille Occetto a nome dei 
comunisti italiani ha inviato 
un messaggio per «esprime
re la soddisfazione del Pei e 
mia personale» pct l'elezio
ne di Gorbaciov. «E altresì -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ afferma Occhetto • nostro 
*̂̂ *̂ *̂ *̂ ^™,*™™™™*™*̂ — auspicio che la discussione 

e il confronto che si sono svolti nel congresso rafforzino la 
battaglia per il rinnovamemto e la piena democratizzazione 
della società sovietica». «Vi confermo -conclude Occhetto -
infine l'impegno affinchè lo sforzo per il cambiamento e la 
coraggiosa politica di disarmo e di distensione in cui siete 
impegnato trovino in Europae nella comunità intemaziona
le il necessario sostegno, dimodoché possa consolidarsi e 
svilupparsi l'evoluzione democratica e pacifica delle rela
zioni intemazionali». 

Attori Usa 
in comizio 
ai funerali 
diMitchSnyder 

Attori impegnati corre Mar
tin Sheen, Cher, Dick Grego
ry e personalità come Jesse 
Jackson e Joseph Kennedy 
hanno trasformati le esequie 
di Mitch Snyder, il leader dei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ senzatetto che si è tolto la vi-
•^•^•^•™ , —"""""*'^^"" ta la settimana scorsa a 46 
anni, in un vero e proprio comizio di solidarietà con gli idea
li dello scomparso. Ricchi e famosi, poveri e sconosciuti 
hanno affollato il parco di fronte al Federai city Shelter, il ri
fugio dei senzatetto sorto nel centro di Washington grazie al
le battaglie di Snyder. Snyder, stanco e provato da anni di 
scioperi della fame, sapeva che non sarebbe mai diventato 
vecchio. Li aveva invitati tutti e tutti sono accorsi per l'ultimo 
saluto. 

Aereo sovietico 
dirottato 
torna 
indietro 

Un aereo di linea sovietico è 
stato dirottato verso la Fin
landia ma è tornato indietro 
prima di entrare nello spazio 
aereo finlandese. All'aero
porto di Helsinki erano già 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stati predisposti i servizi di 
•̂ •̂ ********",^™,,•,™™•̂ *^,• emergenza quando l'appa
recchio, giunto sul golfo di Finlandia a circa 40 chilometri 
dallo spazio finlandese è tornato indietro atterrando a Le
ningrado. Probabilmente il presunto dirottatore è stato im
mobilizzato dall'equipaggio 

Nelson Mandela, •cui è stata 
diagnosticata una leggera 
forma di polmonite, ha la
sciato in aereo Addis Abeba, 
dove si trovava per il vertice 
dell'Organizzazione per l'u
nità africana ed è stato tra
sportato in Kenya dove sarà 

Sudafrica 
Mandela 
malato 
di polmonite 

sottoposto a cure mediche. Mandela aveva preso il raffredo-
re in Irlanda e durante il successivo soggiorno in America 
era peggiorato. Secondo il corrispondente del quotidiano 
«The Star» di Johannesburg I medici non ritengono che ci 
siano molivi per preoccuparsi. Mandela dovrà comunque 
sottoposri ad un breve periodo di riposo e osservare un'e
ventuale convalescenza. Al leader dell'antiapartheld, in 
questa occasione, sono giunte espressioni di solidarietà da 
parte di uomini politici e soprattutto dalla sua gente preoc
cupata che Mandela sia costretto a stare troppo tempo fuori 
dalla vita politica del Sudafrica. 

VIRGINIA LORI 

Disperata sortita dei conservatori 
attorno una vecchia bandiera 

Egor Ligaciov 

«TB MOSCA. É stato il momen
to più drammatico del 28° 
Congresso. E le sue conse
guenze - nonostante la scon
fitta di Ligaciov - avranno ec
cezionale importanza per gli 
sviluppi successivi della lotta 
politica, nel Pcus e nella socie
tà sovietica. Egor Ligaciov è 
uscito allo scoperto contrap
ponendosi apertamente al 
candidato alla vice segreteria 
generale preposto da Gorba
ciov. Gesto gravissimo, di rot
tura. Una dichiarazione di 
guerra definitiva. L'ultimo, di
sperato tentativo di rovesciare 
la situazione fornendo ai con
servatori un leader, una ban
diera attorno alla quale unifi
carsi. Una sfida diretta contro 
Gorbaciov, per imporgli un «vi
ce» che - come ha seccamente 
osservato un delegato - è uni
versalmente riconosciuto co
me avversario della perestroj
ka. La dimostrazione, Infine, 

Egor Ligaciov, il leader dei conservatori, è uscito allo 
scoperto contrapponendosi apertamente al candi
dato alla vice segreteria generale. Si tratta di un ge
sto gravissimo, di rottura, una dichiarazione di guer
ra definitiva, comunque vadano le cose. L'ultimo di
sperato tentativo di rovesciare la situazione fornen
do ai conservatori un leader, una bandiera attorno 
alla quale unificarsi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

che la destra può condizionare 
Gorbaciov mettendo alla testa 
del partito colui che non ha 
fatto mistero del suo program
ma di custode del «marxsismo-
leninismo- e dell'idea di «gran
de potenza», contro li «nuovo 
modo di pensare» la politica 
intemazionale adottato dalla 
perestrojka. Il Congresso ha 
bocciato anche quest'ultima 
sortita dei conservatori. Mo
strando tuttavia quanto pro
fonda sia la divisione al suo in
terno. E riproponendo l'appa
rente paradosso di una mag
gioranza conservatrice che 
non riesce a vincere. C'è qui, 
probabilmente, anche la spie
gazione dell'intera strategia 
del leader sovietico in questi 
cinque anni. Egli sapeva e sa 
bene (questo Congresso l'ha 
clamorosamente confermato) 
che molti dei suoi oppositori 
politici - per primitivismo, per 
tradizione, per stratificazioni 

decennali di paura, di confor
mismo, per incultura e per cu
pidigia di servilismo - non san
no e non possono contrappor
si al «capo». Ma ormai tutte le 
mediazioni possibili si sono 
esaurite. Gorbaciov, figlio di 
una società al limite del collas
so e «mutante» miracolosa
mente emerso da un partito al 
punto terminale della sua crisi, 
ha recitato In questi cinque an
ni un ruolo tragico. Quello di 
chi conquista un posto nella 
storia e nel cuore di milioni di 
disperati, proponendo loro 
una via di salvezza, per quanto 
difficile e incerta. Ma che poi è 
costretto a consumare, giorno 
dopo giorno, la sua popolarità 
nella defatigante e pencolosa 
impresa di trascinare alla rifor
ma un partito riottoso e poten
te, bellicoso e ancora convinto 
di poter comandare senza ren
dere conto che a se stesso. Po
teva abbandonarlo al suo de

stino, come molti gli hanno 
suggerito? Credo che la sua de
terminazione nel conservare la 
doppia carica di capo dello 
Stato e del partito, anche adot
tando argomentazioni che a 
noi occidentali paiono a volte 
Inconsistenti e perfino risibili, 
nascesse e nasca dalla consa
pevolezza che ogni altra via sa
rebbe stata catastrofica e 
avrebbe comportato prezzi al
lucinanti in termini di vite e 
sofferenze umane. Il suo obiet
tivo - che egli ha costruito a 
tappe, man mano che gli se ne 
presentava di fronte la terribile 
complessità - è stato e resta 
quello di smontare gradual
mente il «moloch» costruito in 
70 anni di «esperimenti». Non 
di abbatterlo. Perché quel crol
lo sarebbe stato devastante. 
Per i sovietici e per il mondo 
intero. Non hanno capilo, i 
suoi critici di sinistra, che il «sa
crificio» di Gorbaciov è stato 
indispensabile per evitare una 
terribile contrapposizione nel 
paese, per «neutralizzare» gli 
apparati che non potevano ca
pire. Finché è stato possibile, 
Gorbaciov non ha dunque det
to «tutta la verità» al paese e al 
partilo. Neppure quella che 
egli già conosceva. Poiché 
questa era la condizione per 
vincere. Ma era anche la con
danna che egli si auto- inflig
geva a una ambiguità perma
nente, a una infinita serie di 

compromessi che restavano 
oscuri ai più. 

L'origine della popolarità di 
Boris Eltsin - che potè e seppe 
dire le sue verità - è in questa 
contraddizione insuperabile. 
Forse la critica che si può muo
vere a Gorbaciov è di avere 
temporeggiato troppo a lungo. 
Ma la geografia del 28° Con
gresso dice a chiare lettere che 
non si poteva andare più in 
fretta. Qui Gorbaciov ha recita
to probabilmente l'ultimo atto 
di quella strategia, scrivendo 
contemporaneamente le pri
me righe della tragedia succes
siva, quando ormai il paese è 
stato svegliato e si può dare 
battaglia a viso aperto, non più 
nel chiuso degli uffici, ma fa
cendo leva sulla rivoluzione 
democratica dal basso. Col 
senno di poi viene alla mente 
ciò che egli disse mentre - al
leato apparente dei conserva
tori - espelleva Boris Eltsin dal 
politburo: •Vvcrrà forse il mo
mento in cui Boris Nlkolaevic 
tornerà a ricoprire incarichi di 
primo piano». Non fu profeta. 
Sapeva. E Boris Eltsin ha scntlo 
nella sua autobiografia che «se 
non ci fosse stato un Eltsin, 
Gorbaciov avrebbe dovuto in
ventarlo». Nella lotta forse più 
grande di questi 70 anni sono 
diventati nemici. Adesso le cir
costanze li costringono ad es
sere alleati. 

l'Unità 
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